
di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

La difesa della Triestina è da pri-
ma della classe, l’attacco invece
è da metà classifica o giù di lì. Al
di là della brillantezza del gioco
o dei moduli utilizzati, la spiega-
zione della classifica alabardata
è tutta qui. Perché i numeri di-
cono molte cose e la sensazione
che all’Unione manchi soprat-
tutto la concretezza offensiva, è
suffragata anche dalle cifre. Ba-
sti pensare che dopo sette gior-
nate la capolista Monfalcone
ha segnato esattamente il dop-
pio della Triestina: 20 gol con-
tro 10.

Ma non è solo l’impietoso pa-
ragone con l’Ufm a destare al-
larme, quanto il valore com-
plessivo dell’attacco alabardato
in questo campionato. Con le
dieci reti finora messe a segno,
la squadra di Sambaldi è appe-
na il sesto reparto offensivo del
girone: oltre al Monfalcone, la
precedono San Daniele (13 re-
ti), San Luigi e Gemonese (11) e
anche Fontanafredda, che ha sì
realizzato anch’esso 10 gol ma
ha giocato una partita in meno.
Ma questo dato già di per se
non esaltante, è ulteriormente
impoverito da altri due elemen-
ti. Il primo è che delle sue dieci
reti, la Triestina ne ha fatte 4 tut-
te in una partita, quella contro il
San Luigi: questo significa che
per il resto gli alabardati hanno
realizzato 6 reti in sei partite,
pochini per coltivare sogni di
gloria. Altro dato rilevante, è
che finora i gol sono arrivati so-
lamente da quattro giocatori: ol-
tre alla magica giornata di

Muiesan nel derby col San Luigi
(tripletta), l’Unione deve ringra-
ziare le tre invenzioni di Fran-
ciosi, i due guizzi di Monti e i
due rigori di Kalin. Insomma,
c’è anche una certa difficoltà a
rendersi pericolosi con più uo-
mini. Ribadendo che il gioco de-
ve crescere, va detto che nelle
ultime partite sarebbe bastato
realizzare un terzo delle occa-
sioni create per avere un botti-
no decisamente migliore. Per
quanto riguarda invece il repar-
to arretrato, gli alabardati non

devono invidiare nessuno. No-
nostante la varietà di uomini
impiegati sulle fasce e il cambio
di modulo (dalla difesa a 4 a
quella a 3), la Triestina ha dimo-
strato sempre una certa solidità
difensiva. Con appena 4 gol su-
biti, quella alabardata è la retro-
guardia meno battuta. Per le
statistiche quella della Manza-
nese ne ha presi solo 3, ma a
parte il fatto di aver giocato una
partita in meno, ai friulani sono
stati tolti a tavolino dal groppo-
ne i gol subiti dall’Azzanese.

Pur rischiando di più con il nuo-
vo assetto tattico, l’Unione in-
somma dietro regge bene, gra-
zie anche agli interventi di Del
Mestre. E tra l’altro, il gol preso
a Manzano gli alabardati se lo
sono fatti in pratica da soli.
ABBONAMENTI. Continua anco-
ra, presso Ticket Point e Centro
di coordinamento, la campa-
gna abbonamenti, che sarà
aperta fino alla partita di dome-
nica prossima con il Lumignac-
co.
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Al secondo tentativo, il Venju-
lia ha centrato l’obiettivo della
prima vittoria. Impegnata a
Montebelluna, nella seconda
trasferta consecutiva del cam-
pionato di serie C, la formazio-
ne di Riccardo Sironi ha colto
un importante successo per 20
a 18.

Presentatosi alquanto rima-
neggiato, a causa di vari infor-
tuni, il Venjulia ha sopperito al-
le assenze in virtù di una gara
tutto cuore e intensità, riuscen-
do a portare a casa un risultato
insperato, ma certamente non
frutto del caso. La partenza è
stata difficile per i triestini, con
il Montebelluna padrone del
campo nella prima parte della
gara.

Dopo solo 8 minuti, i veneti
hanno realizzato la prima me-
ta, ma Trieste è riuscita a reagi-
re, accorciando le distanze con
un calcio di punizione. Dopo
una serie di calci piazzati da
parte di entrambe le squadre,
che hanno messo in evidenza
la precisione dei fratelli Tom-
masini, allo scadere del primo
tempo è arrivata la meta triesti-

na, realizzata dal seconda linea
Romano, che ha fissato il risul-
tato sull’8-13 all’intervallo.
All’inizio della ripresa, una po-
tente azione del primo centro
Giuliano Cannarella ha aperto
la strada alla splendida meta di
Meneghel, che ha portato il ri-
sultato sull’8 a 20. Con questo
margine di vantaggio però, il
Venjulia è calato fisicamente,
permettendo il ritorno del
Montebelluna che, mettendo a
segno 10 punti consecutivi, si è
riportato a 2 sole lunghezze di
distacco dai triestini.

Nonostante la stanchezza e
l’inferiorità numerica dovuta
all’espulsione temporanea di
Obratil per falli ripetuti, Trieste
è riuscita a respingere gli attac-
chi veneti e a portare a casa
un’importante vittoria che fa
morale per un gruppo giovane
che ha ancora ampi margini di
miglioramento. Formazione
del Venjulia: De Luca, Viola,
Paroni, Romano, Visintin, Pet-
tirosso, Sponza, Cappelletto,
G. Tommasini, Parrini, Cattari-
ni, Cannarella, Meneghel, Ra-
sio, Tommasini. A disposizio-
ne: Esposito, Obratil, Rorato,
Perco, Kleiner.  (u.s.)

Matteo Muiesan è con Franciosi il cannoniere della Triestina
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Il Rivignano regola il Montebel-
lo Don Bosco 3-0. Primo tempo
equilibrato che le friulane sbloc-
cano con un rigore di Toneatto
ritenuto fiscale dalle triestine
(tiro da un metro su una mano
di una nerazzurra che si stava
girando per evitare la pallona-
ta). Locali più manovriere nella
ripresa: 2-0 per una deviazione
della triestina Ziraldo sul tiro di
De Zan e il 3-0 a 5' dalla fine in
contropiede con Schincariol.
MDB: Marsanich, Del Santo, Zi-
raldo, Benvegnù, Dragan, Colli,
Santonocito, Cerne, Caporali,
Lofino, Bellian. Il Sistiana Dui-
no Aurisina si arrende in casa al

Trevignano 1-3. Giuliane sotto-
tono nel primo tempo (0-1). Sul-
lo 0-2 la rete di Giovannini su
punizione risveglia le locali.
Due buone occasioni possono
valere il 2-2 ma a 2' dalla fine ec-
co l'1-3. Sistiana: Rusignacco,
Incrocci (Marchesan), Miani,
Nardini, Buttarelli, Giovannini,
Grattagliano, Ruzic, Piazzesi
(Bertogna), Del Gaudio, Ingle-
se; Mauri, Occhino. Altri risulta-
ti: Cesio-Pasiano 1-1, Bellu-
no-Domegge 3-0, Pro Staranza-
no-Bearzi 0-2, riposa Vellai.
Classifica: Bearzi, Trevignano e
Belluno 9; Domegge, Pro Sta-
ranzano, Cesio 4; Rivignano e
Sistiana 3; Pasiano 1; Montebel-
lo e Vellai 0.  (m.la.)
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Minimo sforzo, massimo risul-
tato. Paradisea Jet ieri si è inti-
tolata, con pieno merito, il cen-
trale dedicato alla memoria di
Mario Colarich, a Montebello.
Ma per conquistare il succes-
so, la femmina affidata a Giu-
seppe Pistone non ha dovuto
spremersi granché, fermando i
cronometri sul tempo di
1.18.2, ben lontano da quel
17.3 che, solo una settimana
prima, sempre a Montebello,
l'aveva vista arrivare seconda
alle spalle di Picolit.

Il ritmo impresso dal batti-
strada Prinzwo, al cui esterno
Paola Fks non ha mai insistito,

ha permesso a Pistone di aspet-
tare gli ultimi 400 per l'attacco
decisivo. Ottimo il secondo di
Potter Jet, che il driver campa-
no Vincenzo Luongo ha porta-
to a Trieste, come altri cavalli,
vista la drammatica situazione
dell'ippodromo di Agnano.
Nella Tris altro successo di Pi-
stone, stavolta alla guida di Fa-
rinacci a sorpresa su una quota
Miss Marta Tris.
RISULTATI. Prima corsa (metri
1660 corner): 1) Pay Gal (P. Ro-
manelli 1.17.7), 2) Pepita Bi, 3)
Pinkerton. 11 p. Q: V 12, P 3.70,
1.69, 3.23, A 45.25 (6.71, 9.27,
5.50), T 216.52.

Seconda corsa (1660 corner
gentleman): 1) Orghez (G. Ma-

gonara 1.17.5), 2) Oasif, 3)
Owens Grif. 12 p. Q: V 6.73, P
3.45, 14.02, 3.73, A 608.37
(49.21, 11.71, 129.56), T
1281.90.

Terza corsa (1660 2.a Tris):
1) Farinacci (G. Pistone 1.17.3),
2) Miss Marta Tris, 3) Lupen Se-
rizza. 13 p. Q: V 5.68, P 2.06,
1.60, 2.18, A 23.86 (5.16, 9.42,
6.56), Tris 90.

Quarta corsa (1660 corner):
1) Operà (C. Nardo 1.18.2), 2)
Ottima Festa, 3) Oracle Rob. 11
p. Q: V 1.96, P 1.33, 1.46, 2.99, A
6.85 (3.42, 7.17, 5.92), T 27.97.

Quinta corsa (1660): 1) Ro-
desia Jet (M. Raimo 1.20), 2)
Rugiada Mrs, 3) Rapsodia Bi. 7
p. Q: V 5.40, P 2.21, 1.38, A 5.80,

T 89.93.
Sesta corsa (1660 gentle-

man): 1) Mr. Charm (Minotto
1.18.9), 2) Letta Rivarco, 3)
Marciano. 10 p. Q: V 13.81, P
2.64, 5.27, 1.71, A 231.07 (51.33,
7.90, 12.36), T 7073.95.

Settima corsa (1660 corner):
1) Paradisea Jet (G. Pistone
1.18.2), 2) Potter Jet, 3) Paola
Fks. 9 p. Q: V 5.85, P 1.89, 3.50,
3.10, A 51.47 (14.08, 12.44,
12.94), T 155.14.

Ottava corsa (2060 corner):
1) Mannu Del Pino (V. Luongo
1.16.7), Nigeria Jet, 3) Nobile
Bass. 9 p. Q: V 2.42, P 1.66, 2.09,
2.52, A 31.87 (6.73, 4.37, 17.75),
T 55.11.

Ugo Salvini
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Pioggia di medaglie triestine
ed isontine nella ventunesi-
ma edizione della Venice
Cup Karate 2012, che ha regi-
strato la partecipazione di
627 atleti da 114 club di 12 na-
zioni. Sette le medaglie incas-
sate dal Karate Do Trieste, sa-

lito sul podio per due secondi
posti e cinque terzi posti,
mentre altre cinque meda-
glie sono state conquistate
dal Karate 2003 di San Pier
d’Isonzo che ha ottenuto un
primo, un secondo e tre terzi
posti. Per il Karate Do Trieste
Francesca Zerial ha meritato
l’argento nel kata shotokan

juniores e Susanna Zerial nel
kata master +55, mentre la
medaglia di bronzo è andata
al collo di Fabiana Corda, ku-
mite senior 50 kg, Sandra Ma-
tjak, kata master +55, Anto-
nella Ulcigrai, kata master
-55, Sergio Schiavon, kata
master +55 e Fabrizio Serafi-
ni, kumite master +84 kg. Gli

atleti del Karate 2003 San Pier
d’Isonzo invece, sono saliti
sul podio veneziano con Ca-
terina Dreassi, prima nel ku-
mite esordienti B e terza nei
cadetti, Adriano Magagnuc-
co, secondo nel kumite, Fede-
rica Magagnucco e Mattia
Cognata, entrambi terzi nel
kumite.

Unione,difesadaprimato
mal’Ufmsegnaildoppio
Sono solo dieci (di cui 4 nel derby con il San Luigi) le reti degli alabardati
contro le 20 della capolista monfalconese. Muiesan e Franciosi i cannonieri

NellaserieCdirugby
ilVenjuliasisblocca
e sbanca Montebelluna

Primo successo stagionale per la Venjulia

KARATE

PioggiadimedaglietriestineeisontinenellaVeniceCup

CALCIO FEMMINILE

CadonoMontebelloeSistiana
IPPICA

Pistonefailbis: laTrisconFarinaccieilcentraleconParadiseaJet

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2012 IL PICCOLO Sport 45




